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vcia, ed il Marchefe di Caftiglione *6o€. 
( )on Francefco Gonzaga) Aven­
done il Senato avuto avvito dal Tuo 
¿Imbafciatore gli ordinò di ringra­
ziare S. M. J . perche deftinava un 
Aggetto sì eminente come il Duca 
d’ Savoia per trattare l’aggiufta- 
imento , e di fupplicarla nello fteiTo 
t|mpod:impiegarfi verfoilPapa, da 
chi veniva tuttala durezza,renden­
doli ogni giorno più faflidiofo , ò 
fcabrofo. Mà il difegno dell’ Iriipe- 
jpdore non fi riduffe in atto , per­
che fendofi il Savoiardo porto in 
capo di giugnere la qualità di Com- 
jÉniflario dell’ Imperadore con quel­
la di Rapprefentante de3 i Rè di 

■Francia, e Spagna per trattare con 
«$n?ggior reputazione, trovò varice 
grandi ofìacoli appo i due Rè. Po- 
fciache gli Spagnuoli lo difuafero 
deliramente con dirgli. Che vi an­
dava del fuo onore di efporfi in un 
negozia, il cui fuccèffo era molto 
Incerto ; e che d’altrove non era 
Im i tempo di rivocare le Commif- 
»ioni date à Don Francefco di Ca«
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